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COMUNE DI FIORENZUOLA D’ARDA  

Provincia di Piacenza 

 

IL REVISORE UNICO 

 

Verbale n. 05/2026 del 18 febbraio 2026 

 

Oggetto: proposta di delibera di Giunta Comunale avente ad oggetto: “Variazioni al Bilancio di 

Previsione 2026/2028”. 

 

L’anno 2026, il giorno 18 del mese di febbraio, il Revisore unico dott.ssa Maria Teresa Zironi, 

nominata dal Consiglio Comunale per il triennio 07.02.2024 – 06.02.2027 con deliberazione di C.C. 

del 30.01.2024 atto n. 4, ha terminato la verifica della documentazione relativa alla proposta di 

delibera di Giunta Comunale all’oggetto indicata, documentazione ricevuta in data 16 febbraio 2026 

ed ha formulato il richiesto parere. 

 

Visti  

- il Regolamento di contabilità vigente; 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 53 del 16 dicembre 2025, esecutiva ai sensi di legge, con 

cui è stata approvata la Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2026/2028; 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 54 del 16 dicembre 2025, esecutiva ai sensi di legge, con 

cui è stato approvato il Bilancio di Previsione 2026/2028; 

- le deliberazioni della Giunta Comunale n. 155 del 18 dicembre 2025, esecutiva ai sensi di legge, con 

le quali è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione esercizi 2026/2028; 

- la delibera della Giunta Comunale n. 15 del 12 febbraio 2026, esecutiva ai sensi di legge, relativa al 

riaccertamento ordinario dei residui; 

 

- l’art. 175, commi 4 e 5 del D. Lgs. 267/2000 Testo Unico degli Enti locali, modificato ed integrato 

dal D. Lgs. n. 118/2011 i quali dispongono: 

- le variazioni di bilancio possono essere adottate dall'organo esecutivo in via d'urgenza 

opportunamente motivata, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i 

sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia 

scaduto il predetto termine (comma 4); 

- in caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall'organo 

esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare nei successivi trenta giorni, e comunque sempre 

entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei 

rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata (comma 5); 

 

Viste le richieste di variazione di bilancio pervenute da vari Settori dell’Ente e rilevata la necessità, 

per l’Ente, di apportare al Bilancio predetto alcune variazioni di competenza che hanno per oggetto 

una diversa destinazione delle risorse previste nel Bilancio 2026/2028, a seguito delle esigenze rilevate 

dai Responsabili dei Settori dell’Ente, dettagliate nei prospetti allegati alla proposta di delibera; 

 

Dato atto che al 31/12/2025 l’Ente ha determinato valori provvisori di residui attivi e passivi 

differenti rispetto a quelli proposti tra gli allegati del Bilancio di Previsione 2026/2028, che erano stati 

valorizzati con una data antecedente rispetto alla chiusura dell’esercizio finanziario, per osservare il 

termine di approvazione del documento contabile in Consiglio Comunale entro il 31/12/2025; 
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Rilevato che quanto sopra descritto ha generato in alcuni casi valori di cassa eccessivi, in quanto i 

residui attivi e passivi sono diminuiti per effetto degli incassi e dei pagamenti intercorsi nell’ultimo 

arco dell’anno; 

 

Considerato che si rende necessario per l’Ente provvedere alla dovuta variazione del bilancio 2026-

2028, di competenza e di cassa, al fine di creare dei relativi capitoli in entrata e spesa, dotandoli 

dell’importo necessario; 

 

Dato atto che la variazione proposta riveste carattere d'urgenza affinchè l’Ente possa  ottemperare ad 

obblighi di legge con scadenze ravvicinate, per dotare i capitoli con stanziamenti di cassa 

corretti nonché per poter consentire agli uffici un regolare svolgimento dell'azione 

amministrativa, evitando così la possibile interruzione di servizi pubblici; 

 

Verificato che si rende necessario apportare al Bilancio di previsione 2026-2028 le variazioni di 

competenza e cassa proposte; 

 

Visto l’art. 1, comma 819 e seguenti della L. n. 145/2018 (Legge di Bilancio 2019), per quanto attiene 

il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e dato atto che, ai sensi della suddetta legge, la presente 

variazione di bilancio mantiene il rispetto delle regole che disciplinano il Pareggio sui saldi di bilancio 

per gli anni 2026/2028; 

 

Dato atto che sulla proposta di deliberazione, in esame, sono stati espressi i pareri favorevoli ai sensi 

dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m., da ultimo modificato dall’art. 3 comma 1 lett. b) 

della L. n. 213/2012 del Funzionario Responsabile del Settore Economico Finanziario e Risorse 

Umane F.F. per quanto attiene la regolarità tecnica e la regolarità contabile; 

 

Vista la proposta di delibera di cui all’oggetto ed i suoi allegati e rilevato che la variazione in oggetto 

produce: 

 

1) sul bilancio 2026 i seguenti effetti in competenza: 

 

maggiori/minori entrate € zero 

Saldo Entrate  € zero 

maggiori spese Titolo 1 € 127.000,00 

minori spese Titolo 1 € 127.000,00 

Saldo Spese € zero 

 

2) sul bilancio 2026 i seguenti effetti di cassa: 

 

maggiori entrate € 720.276,03 

maggiori spese € 2.729.262,40 

 

 

3) sul bilancio 2027 i seguenti effetti in competenza: 

 

maggiori/minori entrate € zero 

Saldo Entrate  € zero 
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maggiori spese Titolo 1 € 4.050,00 

minori spese Titolo 1 € 4.050,00 

Saldo Spese € zero 

 

4) sul bilancio 2028 i seguenti effetti in competenza: 

 

maggiori/minori entrate € zero 

Saldo Entrate  € zero 

maggiori spese Titolo 1 € 4.050,00 

minori spese Titolo 1 € 4.050,00 

Saldo Spese € zero 

 

 

Rilevato che: 

▪    viene mantenuto il pareggio finanziario complessivo ed il rispetto degli equilibri di parte corrente e di 

parte capitale di cui al comma 6 dell’art.162 del citato D. Lgs. n. 267/2000; 

▪    vengono mantenuti i vincoli di destinazione di entrate e spese; 

▪    il saldo algebrico tra maggiori e minori entrate è pari al saldo algebrico delle maggiori e minori spese; 

 

esprime 

 

parere favorevole alla proposta di delibera di cui all’oggetto. 

 

Ricorda e raccomanda all’Ente di sottoporre il provvedimento approvato alla ratifica del Consiglio 

Comunale entro il termine di sessanta giorni ai sensi e per gli effetti dell’articolo 175, comma 4 del 

Decreto Legislativo n. 267/2000. 

 

Lugo, 18 febbraio 2026 

                   Il Revisore dei conti  

 Dott.ssa Maria Teresa Zironi 

Firmato digitalmente 
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